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Il gruppo di studio del Collegio Italiano di Osteo-
patia, coordinato da Mauro Fornari D.O.M.R.O.I. 
e promotore di questa iniziativa, ritiene che l’Osteo-
patia moderna abbia sfi orato più volte il rischio di 
insegnare, presso i propri centri di formazione, mol-
teplici tecniche (forse troppe), dimenticando il pen-
siero fi losofi co d’origine e gli insegnamenti, più che 
mai attuali, dei vecchi Maestri Osteopati.

Mentre anche l’Italia si prepara al riconoscimen-
to di uno status giuridico adeguato per l’Osteopatia, 
sentiamo la necessità di proporre ai colleghi, ma an-
che a tutti i lettori interessati al tema, un percorso di 
arricchimento culturale che unisca le scienze antiche 
a quelle moderne e nel quale prevalga la prospettiva 
olistica del soggetto e dei suoi bisogni, rispetto alle 
sterili nozioni supportate da tecniche determinate. 

Per raggiungere una preparazione scientifi ca che 
preveda un approccio globale al paziente, è necessa-
ria una rivisitazione ed un ulteriore sviluppo delle 
conoscenze anatomo-fi siologiche fornite dalla for-
mazione osteopatica di base.

Occorre richiamare, ed aver sempre ben presen-
te, la relazione tra l’anatomia, la fi siologia e la psico-
logia dell’uomo e riesaminare lo studio anatomico 
da un punto di vista antropologico, per arrivare a 
comprendere il percorso evolutivo dell’essere uma-
no attraverso la sua stessa struttura.

In tal modo, integrando le materie scientifi che 
con la visione e l’approccio osteopatico, l’operatore 
acquisisce quella maggiore sensibilità e quell’atten-
zione, sia diagnostica che terapeutica, che gli con-
sentono di ottenere, in risposta, la migliore condi-
zione psico-fi sica della quale il paziente necessita in 
quel preciso momento, a patto di tener sempre pre-
sente lo specifi co Terreno biologico del paziente e di 
rispettarne la costituzione di appartenenza. 

Il nostro intento, quindi, è di off rire, umilmen-
te, una nuova metodologia di lavoro che, dal punto 
di vista fi losofi co e scientifi co, conduca ad una di-
versa consapevolezza terapeutica.

Prefazione
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